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L’Agenda Digitale, i servizi pubblici online, il divario digitale, la banda larga e gli open 

data sono nozioni e concetti entrati a far parte negli ultimi anni all’interno delle 

pubbliche amministrazioni e almeno una volta ne abbiamo sentito parlare dai media, ma 

sappiamo realmente il loro significato e come l’Unione Europea e le amministrazioni 

italiane sviluppano iniziative collegate a tali concetti?  

Da tali dubbi e curiosità nasce il presente lavoro, dalla voglia di comprendere come il 

programma Europe2020, e in particolar modo una delle sette iniziative faro, l’Agenda 

Digitale, possano diminuire il divario digitale e arricchire i paesi comunitari 

nell’accrescere competenze collegate al mondo della tecnologia. Tali competenze, 

sempre più richieste dal mercato del lavoro, rappresentano un’opportunità per colmare 

la disoccupazione che ha colpito i paesi dell’Unione Europea negli ultimi anni. Uno dei 

principali obiettivi di Europe2020 e dell’iniziativa faro “un’Agenda europea del Digitale”, 

è proprio quello di diminuire la disoccupazione dei cittadini comunitari, aumentando 

l’occupazione mediante i campi innovativi collegati alle nuove tecnologie. Nonostante 

ciò, il nostro Paese è ancora vittima del divario digitale, il quale impedisce agli inoccupati 

di ricoprire mansioni che siano collegate ai dispositivi tecnologici e al mondo del web.  

Al fine di effettuare un’osservazione ampia e completa, abbiamo deciso di realizzare una 

ricerca sul campo sia all’interno della Pubblica Amministrazione, studiando da vicino 

come sono sviluppate e progettate le iniziative collegate a Europe2020, sia dalla parte dei 

cittadini, decidendo di dar voce a un gruppo di ragazzi del quartiere San Donato di 

Bologna. Quest’ultima azione aveva lo scopo di conoscere le reali esigenze dei ragazzi e 

le loro competenze a livello tecnologico. Difatti, la seconda parte della nostra ricerca 

verte sul mondo dei giovani, analizzando la loro effettiva conoscenza relativa al mondo 

del digitale, con un focus sulle esigenze e sulle aspettative future dei ragazzi. Quindi, 

partendo dall’analisi delle iniziative europee e realizzando un’osservazione partecipata 

all’interno del programma dell’Agenda Digitale di Bologna e del progetto europeo iCity, 

la nostra ricerca ha il fine di comprendere come essi possano diminuire il divario 

digitale, la disoccupazione giovanile, ed infine, migliorare i servizi pubblici usufruendo 

dei fondi stanziati dall’Unione Europea per il piano strategico di Europe2020.  

Entrando nel vivo della ricerca, il presente lavoro si suddivide in tre parti. La prima 

parte è introduttiva al programma Europe2020 e all’Agenda Digitale della città di 

Bologna; la seconda parte del discorso verte sulla nostra ricerca realizzata a Barcellona, 

città capofila del progetto europeo iCity, e nella città di Bologna; ed infine, nell’ultima 



parte, viene analizzata la situazione di un piccolo, ma significativo, gruppo di ragazzi 

bolognesi del quartiere San Donato, intervistati con l’obiettivo di capire come il progetto 

iCity e il programma dell’Agenda Digitale bolognese possano offrire nuove opportunità 

ai giovani. Inoltre, in quest’ultima parte vengono analizzate alcune iniziative vincitrici del 

Bando Agenda Digitale di Bologna, atte a rispondere alle esigenze dei cittadini e alle 

richieste dell’Unione Europea.  

Nello specifico, nel primo capitolo viene analizzato il piano strategico varato dalla 

Commissione europea nel 2010, Europe2020, il quale si basa su tre priorità da 

raggiungere: crescita intelligente, crescita inclusiva e crescita sostenibile. Il programma 

viene sviluppato mediante sette iniziative faro volte a ridurre la crisi economica, 

rilanciando il mercato europeo, grazie anche all’introduzione dell’innovazione e della 

tecnologia nel mondo del lavoro e mediante l’istituzione del mercato unico del digitale. 

Il nostro lavoro si concentra sull’analisi di una delle sette iniziative faro di Europe 2020, 

l’Agenda Digitale, partendo dal macro contesto europeo fino ad arrivare a quello locale 

di Bologna. Grazie alla ricerca effettuata proprio nel capoluogo emiliano, abbiamo avuto 

la possibilità di osservare in prima persona come l’amministrazione locale negli ultimi 

anni abbia ideato e realizzato iniziative mirate ad aumentare l’identità digitale della città 

e, al contempo, a diminuire il divario digitale presente nella comunità bolognese. Difatti, 

il Comune di Bologna, tenendo in considerazione gli obiettivi europei istituiti nel piano 

Europe2020, ha stabilito tre assi strategici da perseguire durante l’attuazione del 

programma Agenda Digitale: Internet come diritto; coinvolgimento della cittadinanza e 

Smart City. Tali linee guida racchiudono gli obiettivi istituiti dall’amministrazione 

bolognese nel programma di digitalizzazione del territorio, mediante l’aumento della 

banda larga e delle reti Wireless gratuite nei luoghi pubblici, fornendo così la possibilità a 

tutti i cittadini di poter usufruire della rete e dei mezzi tecnologici ad essa collegati. 

Inoltre, l’amministrazione locale mira ad aumentare il coinvolgimento dei cittadini in 

rete attraverso l’istituzione di nuovi modelli e strumenti tecnologici di partecipazione e 

di collaborazione tra pubblica amministrazione e cittadini, come ad esempio il portale 

“Iperbole2020”. Infine, mediante il progetto Bologna Smart City, l’amministrazione 

mira ad apportare miglioramenti ai servizi pubblici attraverso la collaborazione e il 

coinvolgimento della cittadinanza, per rendere la città intelligente e aperta alle richieste 

della comunità. La città di Bologna, difatti, ad inizio 2012, ha deciso di prendere parte al 

progetto europeo iCity, per gli obiettivi concernenti il programma Agenda Digitale. Per 

tal motivo, si è deciso di approfondire tale discorso, mediante la partecipazione attiva al 



progetto europeo iCity, a cui la città di Bologna partecipa insieme a Genova, Londra e 

Barcellona.  

Il secondo capitolo, sarà dunque incentrato interamente sulla ricerca effettuata sia nella 

città di Bologna che nella città di Barcellona, in cui abbiamo avuto la possibilità di 

partecipare attivamente al progetto iCity, osservando in prima persona come le diverse 

amministrazioni pubbliche collaborino per raggiungere l’obiettivo comune di realizzare 

servizi di interesse pubblico, mediante il coinvolgimento di attori interessati alla 

creazione di applicazioni civiche. Il progetto europeo, difatti ha l’obiettivo di sviluppare 

servizi di interesse pubblico, mediante la creazione di una piattaforma, in cui sono 

inseriti dati e infrastrutture aperte dalle amministrazioni pubbliche, partner del progetto. 

Tali servizi verranno co-creati mediante la collaborazione tra pubblico e privato e tra 

amministrazioni pubbliche e cittadini, attraverso l’utilizzo della piattaforma iCity. Difatti, 

tale piattaforma, si propone come un trait d’union tra la pubblica amministrazione e la 

comunità, rivestendo quest’ultima un ruolo cruciale, avendo la possibilità di essere sia 

produttore delle applicazioni civiche sia fruitore delle stesse, grazie anche all’utilizzo 

degli open data immessi all’interno della piattaforma iCity, da parte delle amministrazioni 

pubbliche. Gli ideatori del progetto iCity mirano, dunque, a sviluppare numerose 

applicazioni civiche, atte a rispondere alle esigenze dei cittadini e ad aumentare l’utilizzo 

degli strumenti tecnologici. 

Nel corso della ricerca abbiamo cercato di comprendere al meglio come le pubbliche 

amministrazioni, attraverso i finanziamenti e tali progetti europei, possano offrire nuove 

opportunità di lavoro ai giovani disoccupati. Per rispondere a tale quesito, oltre a quanto 

finora esplicato, abbiamo effettuato un incontro di discussione nel centro giovanile “La 

Torretta” del quartiere San Donato. Difatti nell’ultimo capitolo, viene analizzato tale 

incontro realizzato nel centro giovanile, in cui abbiamo intervistato un gruppo di ragazzi 

di età compresa tra gli 11 e i 21 anni, i quali hanno ampiamente discusso con noi del 

loro rapporto con la pubblica amministrazione locale e delle loro competenze 

riguardanti le nuove tecnologie, strumenti capaci di arricchire le nuove generazioni per 

costruire un bagaglio di conoscenze utili per il loro futuro.  

Infine, verranno analizzate le interviste effettuate ad alcuni vincitori del “Bando Agenda 

Digitale” della città di Bologna, i quali hanno sviluppato iniziative collegate al mondo dei 

giovani e al rapporto che essi hanno con la tecnologia. Quest’ultima analisi ha l’obiettivo 

di completare al meglio la nostra ricerca, dando informazioni utili ai ragazzi in cerca di 

lavoro o semplicemente a coloro che vogliono ampliare le loro competenze riguardanti 



le nuove tecnologie e accrescere la loro consapevolezza degli strumenti che essi 

utilizzano quotidianamente.  

Da quanto espresso finora si deduce che l’obiettivo ultimo della nostra ricerca è quello 

di gettare luce su come l’Europa può contribuire a fornire autentiche opportunità alle 

generazioni, mediante finanziamenti volti ad accrescere occupazioni innovative e digitali. 



Conclusioni 
 

Il presente lavoro è stato sviluppato per comprendere come i finanziamenti europei, in 

particolar modo quelli rivolti al programma Agenda Digitale e al progetto iCity, possano 

essere utilizzati al meglio dall’amministrazione bolognese per fronteggiare la 

disoccupazione giovanile e per diminuire il divario digitale presente anche tra i ragazzi 

nati nell’era delle nuove tecnologie. Per tal motivo, abbiamo deciso di osservare da 

vicino come una pubblica amministrazione sviluppa e coordina un progetto europeo, 

effettuando una ricerca sul campo non solo a Bologna ma anche a Barcellona, città 

capofila del progetto iCity. Come messo in luce nell’elaborato, nonostante vi siano 

differenze culturali, amministrative e dirigenziali tra le due città analizzate, esse non 

differiscono nella pratica di gestione del progetto iCity: entrambe, infatti, riscontrano 

diverse difficoltà nell’apertura delle infrastrutture da parte degli enti erogatori di servizi 

pubblici. Una delle poche differenze emersa durante il periodo di osservazione del 

progetto è un sostanziale interesse da parte della città di Barcellona nel collaborare con 

gli studenti universitari, i quali hanno partecipato numerosi al Second Interation 

Meeting, evento dedicato agli esperti informatici interessati a collaborare con il team di 

iCity. Ciò fa apparire l’amministrazione barcellonese in grado di individuare attori 

interessati a sviluppare servizi di interesse pubblico mediante l’utilizzo della piattaforma 

iCity, non solo tra i privati e tra gli stakeholders presenti nel territorio, ma anche tra i 

giovani, veri fruitori di tali servizi. La pubblica amministrazione bolognese potrebbe, 

dunque coinvolgere nel progetto iCity e in quelli futuri, i giovani che mostrano interesse 

e competenze informatiche e che desiderano apportare miglioramenti ai servizi pubblici. 

Non solo, a nostro avviso le pubbliche amministrazioni partner del progetto iCity, 

potrebbero individuare oltre ai giovani informatici anche diverse figure, creando così 

gruppi di lavoro per sviluppare applicazioni civiche in grado di soddisfare al meglio le 

esigenze dei cittadini. Inoltre, mediante l’utilizzo dei finanziamenti rivolti sia al progetto 

iCity che in particolar modo al programma Agenda Digitale, è possibile accrescere la 

cultura digitale creando corsi atti a sviluppare le abilità informatiche e a coinvolgere le 

nuove generazioni ad intraprendere un percorso innovativo e formativo.  

Negli ultimi anni i giovani sono stati etichettati con l’appellativo di “nativi digitali”, 

osservandoli come utilizzatori esperti delle nuove tecnologie, ma ciò che abbiamo 

constatato noi è che effettivamente non tutti i ragazzi cresciuti con i dispositivi digitali 

possiedono competenze adeguate. Infatti, durante l’incontro di discussione presso il 

centro giovanile “La Torretta”, abbiamo osservato le loro difficoltà nell’utilizzare i 



dispositivi tecnologici in maniera completa e consapevole, rischiando così di apportare 

online contenuti poco consoni e privi di qualsiasi forma di tutela. Ciò mette in luce la 

necessità di ridurre nel nostro Paese il divario digitale che colpisce non solo gli adulti, 

ma anche i giovani.  

Il passo successivo consiste nell’aiutare i giovani a costruire un bagaglio di competenze 

collegate alle nuove tecnologie, per poter affrontare al meglio il mondo del lavoro 

sempre più orientato verso il campo del digitale. I risultati emersi non solo dalla nostra 

ricerca ma anche da quelle condotte da diversi esperti da noi intervistati, segnalano un 

forte divario digitale tra i genitori e i loro figli, e tra i giovani stessi, soprattutto per 

quanto riguarda la loro privacy e i rischi a cui essi possono incorrere nel web. I 

finanziamenti europei indetti per i programmi e le iniziative collegate al mondo del 

digitale non dovrebbero fornire solo servizi digitali, reti Wireless e l’aumento della 

conoscenza delle nuove tecnologie, ma soprattutto dovrebbero accrescere la 

consapevolezza sull’utilizzo degli strumenti tecnologici, entrati a far parte nella nostra 

vita quotidiana.  

Quante volte ci dimentichiamo che ciò che viene condiviso nel web, può essere letto da 

qualsiasi utente presente in rete, se non vengono attuati i giusti controlli di privacy?  

Gli stessi ragazzi, durante l’incontro nel centro giovanile hanno messo in luce la loro 

esigenza di essere guidati nell’utilizzo della rete, poiché alcuni di essi sono consapevoli 

delle proprie lacune nel campo digitale, nonostante l’utilizzo quotidiano di tali mezzi. 

Queste difficoltà spesso si ripercuotono sul futuro dei giovani, i quali sono ignari della 

risonanza che il materiale condiviso in rete può apportare al mondo del lavoro. Spesso 

vengono organizzate iniziative, rivolte ad un target adulto, aventi come scopo la 

diminuzione di tale divario, sottovalutando l’importanza di un uso corretto. Infatti, 

come è emerso durante l’incontro, i ragazzi hanno dichiarato che secondo loro «le fasce 

più sensibili […] i giovani, sia universitari che lavoratori» hanno la necessità di accrescere 

le loro competenze nel campo digitale, visto il grande sviluppo di tale settore nel mondo 

del lavoro.  

Grazie al nostro lavoro di ricerca e all’analisi di indagini effettuate da altri studiosi, 

emerge che vi sono diversi opinioni contrastanti riguardanti i “nativi digitali”. Difatti, vi 

sono adulti che ritengono che i giovani siano sostanzialmente competenti riguardo 

l’utilizzo delle nuove tecnologie e del web; altri che, invece, non conoscendo il mondo 

digitale si lasciano condizionare da notizie poco rassicuranti trasmesse dai media e di 

conseguenza tendono a vietarne l’utilizzo ai giovani. Infine, vi sono adulti che 



possedendo competenze, anche minime, degli strumenti digitali cercano di instaurare un 

dialogo con i giovani affinché questi ultimi possano utilizzarli al meglio.  

In definitiva, ci preme sottolineare il fatto che benché le nuove generazioni siano nati 

nell’epoca in cui Internet e le nuove tecnologie sono il nostro pane quotidiano, non 

risulta appropriato ascrivere a tutte le nuove generazioni l’appellativo di “nativi digitali”. 

Per questo motivo, riteniamo opportuno affermare che i finanziamenti europei possano 

realmente diminuire il divario digitale e la disoccupazione giovanile mediante la 

realizzazione di corsi di formazione sulle nuove tecnologie e sul mondo di Internet. Tali 

corsi devono mirare ad un approccio non solo teorico ma anche pratico, volti a 

migliorare le competenze digitali, per un uso personale e per fini lavorativi. È dunque 

necessario iniziare tale percorso fin dagli anni scolastici, offrendo agli Istituti 

un’adeguata strumentazione per garantire una formazione, atta ad aumentare il senso 

critico nell’utilizzo di tali strumenti. In questo modo i giovani potranno usufruire al 

meglio delle nuove tecnologie e costruire il proprio futuro già nei banchi di scuola.   
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